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Firenze, 2 settembre 


ARIA 
LA POLITICA FRANCESE 


Il sig. Drouyn de Lboys lascia per la 
setotida ‘volta la direzione dél Ministero 
‘degli affari ‘estéri di Francia. Egli. fa co- 
stretto, di ritirarsi la prima volta, nel- 
l’anno 1855, quando,..rotte: le conferenza 
di Vienna, la politita pacifica da lui sé- 
stenuta nella questione d’ Oriente, doveva 
cedere il posto alla guerra. E4 ora si ri- 
tira, mentre. alla guerra in Germania ed 
in Italia,succede la pace. 

Le ragioni di: questa: demissione non 
sono ancora note. Forse ci vorranno pa- 
fecchi giorni prima che esse’ sidno fatte 
palesi. Avvezzi a veder, nella politica della 
Francia, la manifestazione del pensiero 
dell’ imperatore: Napoleone, noi: non pos- 
siamo attribuire al ritiro del sig. Drouyn 
de Lhuys un alto significato politiéo. Tale 
ritiro è forse conseguenza delle nuove con- 
dizioni della polifica estera della Francia, 
in seguito degli avvenimenti di Germania. 

La quistione-sorta tra'la' Francia' 6 la 
Prussia parte assopirsi nelle due ultime 
settimane e quasi essere abbandonata. Ma 
ciò è provenuto. dalla .malattia dell’ impe- 
ratore: Napoleone, a cui i medici avevano 

“Rietato di occuparsi delle pubbliche fac- 
cende, ed ora che la salute dell’imptra- 
tore è migliorata, sì hanno ‘indizi abba- 
stanza sicari che la quistione non’ si. la- 
scia. dormire, sebbene non sia di. quelle 
che :si ‘discutono e risolvono: in pochi 
giorni piro 

Fedele esecutore. delle istruzioni del capo 
dello Stato,.il.sig. Drouya de Lhuys non 
ha però mai fatto un mistero delle sue 
inclinazioni! e‘ simpatie, dalle quali si volle 
anche far dipendere l'indirizzo che fu dato 
a’ negoziati intorno all’armistizio dell’Au- 
stria coll’Italia durante la malattia dell’im- 
peratore, il 1 AVER : 

Che l'armistizio dovesse esser fondato 
sulla base dell’uti possidetis, era cosa intesa 
colla Francia. Se' ciò' natlamenò tale base 
fa. abbandonata ele truppe italiane si ri- 


cagione in fatti, che non sono ‘ancora a 
sufficenza, dilucidati, e da cui noi ci aste- 
niamo quindi dal trarre; alcuna  conclu- 
sione. 

<A successore. del: sig. Drouyn'de'Lhuys 
fu nominato il marchese di Moustier, da 
cinque anni ambasciatore di Francia a Co- 
stantinopoli., La politica estera. dell’imps- 
sratore Napoleone non ha forse avuto mai 
da: lottare: contro tante difficoltà e. da ri- 
solvere tante quistioni ardue e spinose, 
quanto al presente; ma 1’ Europa conosce 
da molto tempo l'abilità e prudenza del- 
‘P imperatore Napoleone, ela‘ perspicacia 
'‘con’ cui ha superati i molti Ostacoli chie 
gli attraversavano la via. Benchè la polilica 


tirarono dal Tirolo, conviene ricercirno la) por 


francese; como abbiamo notato, riceva l’im- 
Dulso esclusivamente dall'imperatore; «il 
cambiamento del. ministro degli affari 
esteri nelle presenti contingenze potrebbe 
tuttavia. accennare «ad ‘un cambiamento 
nell’ indirizzo; pel quale Napoleone II ab- 
bià sentito»il bisogno di aver uh coopè- 
ratore le cui ide personali corrispondano 
meglio agl’'intendimenti èd ‘ai disegni che 


nutra contro: Ja. Prussia. i. sentimenti di 
ostilità. e di rancore, da cui il sig. Drouyn 
de Lbvys sembra signoreggiato ; “e che 
avrebbero potuto ‘esercitare ‘tb'inflùenza 


poco propizia sulle relazioni della Francia 
colla Prussia. 


Rm 


La Gaszetta austriaca fa le seguenti 
considerazioni sulla iuovà emissione dei 
biglietti di Banca dello Stato: 


Questi. provvedimenti presi. dal Governo 
sono dettati da una necessità deplorevole. 
Non si possono giudicare altrimenti che pel 
minor male nelle attuali circostanze. Nessuno 
potrebbe approvare unlemissione di biglietti 
di Banca dello Stato aventi corso forzato, se 
sì avesse ‘potuto -ricorrere- a migliori espe. 
dienti? Quesio provredimento non può essere 
giustificato clie dalla necessità nata da una 
doppia guerra. Quello'che dimostra siccome 
il governo ‘abbia la coscieriza dei pericoli e 
degli inconvenienti che trae seco una siffatta 
emissione di biglietti di Banca dello Stato, 
si è ch’ esso cerca di coprire una parté dei 
suoi bisegni collo aiuto’ di un prestito co- 
stoso, e ch’esso:ha ‘evitato di’ convertire i 
buoni di saline portanti interesse senza corso 
forzato' in biglietti di Banca dello Stato con 
corso forzato. Esso ha preferito sopportare 
Una spesa annuale di 10 milioni ‘circa allo 
aumentare ancora di 150 milioni la cifra ab- 
bastanza grande dei biglietti di Banca dello 
Stato; 

Se negli S'ati che non' hinho conosciuto 
fiiora che dei valori metallici o degli equi- 
Valenti" completi, si è dovuto risguardare 
comé' una sveritura la subitanea emissione di 
carta' Moneta a corso forzato, ciò non si può 
applicare all'Austria: Da 18 anti questo Stato 
è privo di un mezzo di citéolazione  clie 
‘possa conservaré il suo valore senza corso 
forzato legale: i 

Nòn sì è adanque creata ha muova sitnà- 
zione, ma si è fatto null'altro che prolungare 
indefinitamente un antico stato di cose. Gli 
sforzi che si son. fatti in questi ultimi anni 
migliorare i corsi del valori non Iurono 
fatti senza una premura che non ispirasse 
qualche timore. La transizione ad uno stato 
finanziario norniale si sarebbe potuta'operare 
senza scesse e senza incagli pol commercio, 
se abbondanti raccolti avessero aumentato le 
ferze dell'impero, se lastraoquillità politica 
avesse, permesso ai capitali stranieri d’entrare 
in casa nostra e se l'industria avesse potuto 
prendere uno sviluppo più grande. 

Per mala .ventura le circostanze deplore- 
voli. che seprayvennero .in quel periodo di 
tempo ch’era stato destinato al ristabilimento 
del corso dei lavori pubblici fecero si che il 
popolo si risentisse viramente, della diminu- 
ziorie dei mezzi di circolazione e dell'aumento 
del loro valere. [prodotti dell'agricoltura do- 
vettero essere venduti al di sotto, del loro 
prezzo di costo, l'industria ebba a subire Ja 
coricorrenza dell’estero, ed un gran nu- 


| Narciso. Ho sempre ammirata l’ingenuità del- 
l'iscrizione. che ‘sta su questa fonte, con la 
quale i fiorentini de’ tempi andati vollero far 
credere agl’inglesi che il bel Narciso si fosse 
proprio annegato alle Cascine. E gl’ inglesi 
se l’anno bevu'a. Comusque sia, lasciamo 


Paschi 


a eiminita ta prima ap | 


muovo teatro Rossini, 


I signor Narciso e contituiamo la pas- 
lata romantica. 
inato il primo sigaro senza 
ditazioni mi avessero faito co- 
‘materie fosse composto, io 
iderne on secondo, quando 
anzi agli occhi un porero 
ua sasso, in atto di di- 
i stramolati, le Jagrime 
fots 6 mandava di tratto 
simili ad ululati che a- 
(a piotà tutte le, nifo 
jssero morte o fuggite 
"forse pel dolore pro- 


i ai cadde inmente 


sì vogliono. far prevalere, ed il quale non' 


mero di braccia. robustò, doratte essere con- 
dannato all'inattività ;ril-s3ggio dell'interesse 
raggiunse una. cifra che rincarava il credito 
oltre, modo- per certe classi e.che lo rendeva 
impossibile per. altre ; le azioni delle Socieià 
industriali, e sopratutto delle strade ferrate, 
subirono. nn ribasso, tale, che si rinunciò ad 
ogni, specie di muove. imprese; e la debo- 
lezza generale che s'impadroni delle classi 
Diù importanti dello Stato, focerò si che le 
imposte non fruttassero. Una fiacchezza gene- 
Tale. como quella che ordinariamente succede 
ai mezzi eroici, apperve alla superficie deilo 
Sfato. Si può ancora consolarsi, pensando 
che, dallato ai timori che devè ‘inspirare 
l'emissione, por isventdra, così gfande dei 
biglietti di Banca dello Stato, può risùltarne 
Un bene. L'attività nazionale sentirà uno sti- 
molo importante, si comincieranno delle nuove 
grandi imprese, parecchi rami d’industria go- 
dranno di una protezione ‘ditetta, l’agricol- 
tura si svilupperà ‘e potrà smerciare i suoi 
prodotti a prezzi rimuneratori, ed'il credito 
ipotecario migliorerà sersibilmente anche il 
credito generale. Ci rimane la speranza che, 
se il benessere nazionalo aumenta pella quan- 
tità maggiore di carta-moneta, questo benes- 
sere! stesso offrirà .col tempo il modo di rien- 
trare. un po'alla: volta nello stato normale. 

Mentre una gran parte delle nuove risorse 
che‘lo Stato si è procurato saranno destinate 
a coprire ile.spsse dell'ultima guorra, rimane 
ancora una somma cho-varrà impiegata ad 
indenniziare in parte i paesi che hanno im 
causa della gaerra maggiormente sofferto. Si 
è tenuto conto‘di tuttii bisogni ‘di quest'anno, 
compresovi il. pagamento dei tagliandi sca- 
duti rel mese di. gennaio. 

Senza dubbio l’anno 1867 non si potrà a- 
prire senza un deficit nel bilancio, per cui 
converrà stabilire. un nuoyo programma fi- 
nanziario; cercando. di soddisfare alle. spese 
dello Stato senza creare nuove serie di carta 
monetata. Per quel tempo è probabile che le 
Rappresentanze del paese sieno in piena atli- 
vità, ed è a. sperarsi che, in grazia della loro 
azione comune, congiunta agli sforzi del Go- 
verno, si riuscità a superare le difficoltà 
senza dubbio ancor molto grandi che si op- 
pongono ad una situazione finanziaria bene 
stabilita. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pinova ; "30 Ugosto: — È giunte’ qui ‘ieri 
sera il' generale del Genio Le Boeuf, aiutante 
di campo dell’imperatore Napoleone, ‘accom- 
pagnato da due ufficiali suoi aiutanti di campo. 
Questa mattia, di Husnisna lo vederado- 
smontsro al palazzo d’Aremberg, sede del 
quartier generale principale] e ivi deveaver. 
avuto ‘tm colloquio ‘col generale Cialdini? As- 
sicurasi ch’egli sia ificaricato ‘di recarsi a Vé- 
Tiezia, di riceverela consegna della ciità dalle 
“Autorità austriache, ‘e' di rimetterlò, in' nome 
délla Francia} ‘al Municipio locale. Dicesi! pure 
che uguale formalità sarà compiuta'a Verona, 
ove si rechetebbè il generale francese Frois- 
sart. 

La consegna delia Venezia, a quanto dicesi, 
si effettuerebbe sabbato, 10 settembre. 

Mi ‘pate però assai difficile che la ‘cosa ab. 
Bia luogo prima che la'pace sia sottoscritta, 
ed'è per ciò che vi metto in guardia contro 
queste voci, che ripeto perchè insistenti. 

Oggi è stato trasferito a Sira il'‘quarliér 
generale principala, ed ha' preso stanza nella 
villa Reale, ‘antico’ e sontusso paligio dei Pi- 
sani. Finora se nie prevalse S. M. nelle’ fre- 


TRATTA ESTE? RILETTO ETTI 


emb re z 


| dispotiche che 


866 


In forino all’Uffici 


x Davies et Ci 
Cecil street, Strand. 


quetiti suddito ‘di piacere ola w'diivrai 


di questa mattina. 


della Liberia ‘rispléndelte 
zonte. 4 


moyimento è animato , la nuova vita si dif- 
fonde in tutte le classi sociali. 

Dopo l’arriyò del signor marchése D'Af- 
flitto si ‘è sciolta la Giunità, rieletto ‘il’ Mani- 


leggi succedono a poto'i pocò alle antiche. 


apparecchiano le liste per le èlézioni, si pon- 
gono' allo studio ‘tuttè le ‘questioni vitali che 
debbono recare al paese i'vantiggi della sua 
indipendenza. .Tutte.le. buone velontà son 
poste alla prova. Il commissario 
limitata la proscrizione aglivindividui impos- 
sibili, ha ‘conservato: negli. uffici tutti gl'im- 


degli affari, e servono con verò»sentimento 


demolizioni royinose ,; senza salti .morlali. 
Sembrerebbe dunque che tutti devessero es: 
sere fiduciosi, soddisfatti ‘e contei 
queste. saranno le’ gioie di 
ma,ai nostri fempi i cambiamenti. più 
non ;riggiungono mai la generale app 
zione. Non tutti ancora intendono la yerit 
non tutti sentono veramente la dignità 
cittadini, e l'onore del paese. Dopo il sile 
zio obbligato delle leggi strani 
pungente, diventa il vezzo della Te 
berlà. Dopo le umil'azioni delle. dis 

ero, gli, animi a 
3, jJnsorgono . le picco 
Pditi ed esor- 


schine  proporzio 
perdoni Tapi e gl'ini 
"bitariti . della inesperienza. 
Rotte le. catene che rallenti 
{utti corrono fra, la folla e 
Natà . ognuno - calpesta i, 


di 
edi n \i 


pena, oggi si vorrebbe volare fra Je nubi, ieri 
erayanio bambini, domani si vorrebbe esser 
Giganti. Si confondeno le forze umane colla 
purenza diuîna) 3 doliachitotia suulià, L'mu= 
mo dei nuovi tempi si consuma al lavoro, 
ma non raggiunge mai nemmeno da lontano 
la meta, alla quale lo spingori 
passioni, Se, un generale non, pri 
salto una fortezza În tre giorni, è un pid 


perduto; se un amministratore non hi 

tata Ja faccia del paese nella prima sett 

può andarsene ‘in santa paca all’ ospi 

gli impotenti. Nessuno crede più ai miracoli, 
ma Ja folla ne domanda ogni giorno. Alza- 
tevi col primo albore, lavorate fino a notte 
inoltrata, demolite, edificate, innalzate D’. 
fizio d’um piano, certa g vi guarderà in 
faccia «con un'aria di disprezzo ,.0 vi dirà: 
— « Che cosa, ayoto fatto.?... Todete 
quell'angolò che sporge in fuori, gi - 
fra che arele posta a diri 

sinistra, qui c'è una tela di ragno,. qu 
Un faro per ove passeranno lg formiche! 
Come ? non. avete terminato che.uî piano |... 


sono di cuor tenero e sempre disposto ad 
aiutare il prossimo. Mi ayvicinai pertanto a 
quel galantuomo per sapere di che si tral- 
tasse. Egli mi guardò in volto e prese ad 
urlare più forte che mai. Ed appena gli par- 
lai del miò sincero rincrescimento pel furto 
del suo oriuolo.... 

— Che oriuolo! che fur:o! gridò egli, la- 
sciatemi in pace. Ciò che m'è stato tolto nes- 
suno potrà restiluirmelo — Addio delizie 
della mia, gioventù, addio passate glorie, ad- 
dio bella Firenze, addio, addio... 

— Oh! insomma, io esclamai, si può sapero 
di che si tratta? 

— Chiedetelo all'Accademia dei Solleciti di | 


così scioccamente |: 


‘| che Jasciavano tracce indelebili sui bassi 


che si tratta. Vandali, devastatori, birboni! 
Volete sapere ciò che hanno fatto ? Mi hanno 
portato via Îl mio teatro di Borgognissanti. 
©“ — Come sarebbo a dire ?. So ci sono stato 
io questa sera, al Borgognissanti... 

— Ah! quello non è più il Borgognissanti, 
ma'il Rossini. Il Borgognissanti, poveretto.! 
rappresentava l’arte antica, era squallido, o- 
scuro, colle. pareti sucidissime, collo panche 


Al primo entrare 
vi offendeva. il naso. n wa 

— Precisamen'e come nella piazza del Car- 
mine, diss’io, ch'è diventata una succursale 
delle Isole del Guano..,. ppi A 
— Ma almeno il guano della piazza del 
Carmine nessuno Io tocca e il Municipio le 


del Borgognissanti, alimò, è stato spazzato 
vio, insieme si ragnateli e alla polvere se- 
colare. Dove andiamo ? Un giorno a l'altro 
imbiancheranno anche il campanile di Pisa, 
come diceva il buon Guadagnoli..., |... 

—.Il vostro, dolore mi commuove, jo ri. 
Digliai, Vodo che sieto l'ultimo. fiorentino ‘6° 
ricordo i versi del Solera { srass$ 

“Sovrà l’ultimo’ romano: 

Tuttà Italia piangerà. 


fondi de' calzoni di chi yi si sedeva sopra. 


Iss-FFironze al'Ufficio di 


generale C:aldini, partito da qui‘ala Giè ‘8 


a 


Taryiso, 37 agosto. ='Non è th mese” e 
mezzo che i primi lancieri italitni ontrArofio | Mon 
a Treviso in triotifo fra le acclamazioni della | si 
folla commessa.’ Quel' giorno. scomparve la 
bube che éffuscava il'nostro cielo, 6a ‘il'sole |" 
finalmionte sull'otiz: |. 


La città è mitata affatto! d'aspetto,‘ soldati 
© cittadini formano una sola popolazione , il | 


cipio, ricostruiti! tutti i dicasteri: Le" nuove |P 


La Guardia nazionale “si val ordinatido;; si |, 


fel Re ha | Di 


piegati. d’ordine che: conoscono ‘l'andamento |. 


italiano, ne ha, aggiunti de’ nuovi che me- | 


poco a poco, senza scosse violente ,..senza |. 


| [il popolo con digni 


od cino. La |. 
Volontà divenuta libera è potente aspira alle | da 
più eccelso regioni. Ieri si camminava ap-| 4 


rispolta e gli fa tanto, di cappello; ma il guano |" 


anni si ac 1 


| ai i logi og 
| | esperzhò non.avote compiuta :la.casa in. un 
giorno: sola; o in' tempi di. libertà 


vale si fabbricavano» 


kogelti moel- 
poi .p 
attuabili, PA 
i 


i di certi scrittori ; per- — 
itori che Ieyano lo spalle 
aflicotza, la critica dei 


‘quale è chiatsata ad nare il | 
non mai a ciarlara a 
LEIRUTTA 


ohi “€ gli‘orpeli # 
l nt Tie 
tà 


'Nkboî1;, $0 agosto. — ll riffuto, di Mazzini 
di accetto Pamifistadà dà ft, ;obbene pro- 
visto da lungo tempo, che ha ci non ostante 
prodetto una vira impressione nel pubblico. 
I partigiani di questo perpe:uo cospiratore 


Sace amava 3A 

tato l’ampistia, sarebbe ancora Mazzini? 
OT LA LI 

‘" Bravo. Dbngte il Borgdguissanti accot- 

fando il nome di Ressinì ha distratto il pro- 

prio passato ... o 


ben cempreso le loro paure esagerate. Il mi- 
‘nistero compieva con Beda alto di sontnma 
convenienza politica, e dirò anche di.oppor- 
tunità, togliava un dissenso ed .il pericolo 
di cr: ge scarmigliate alla. prima» 
elezione alla Camera sull’ illustre esule, 0 per 
di più lo obbligava a farsi vedere a cammi-. 
nare un pochivo per via come nol semplici 


mortali ed a.farsi: udir a lare come tutti gli | 


altri cittadini. Ora se egli non wuole venire; 
lasci pure. È già una hella consolazione, per 
una nazioneil poter dire: non ho esuli, non, 
ho fuorusciti politici tv 
Da qualehe- giorno vediamo passeggiare 
per Napoli i primi garibaldini giunti in con- 
gedo. Sono tranquilli e tengono un contégno 
molto riservato. Alcumi' anzi dopo il primo 
giorno hanno «masso ogni distintivo militare 
e sî sono confusi tosto' con gli altri cittadini. 
Byrete veduto ‘dai nostri giornali di ieri e 

di jerî l'altro, aniiundiata la dimissione del 
questore cav. Luigi Indelli. Pur troppo la 
‘cosa è Vera, sebbene si possa dire che. essa 
fu data effettivamente sollanto nella giornata 
“di ieri. È dispiscevole, sopratutto in questo 
" momento, che il cape di una così impor- 
tante amministrazione quale è la questura di 
Napoli abbia creduto’ di dovere ritornare alla 
vita privata. Questa riseluzione non è dovuta 
menomamente a dissensi personali tra lui ed 
© jl prefeito, ma sibbene a qualcuna di quelle 
difficoltà che s'incontrano bene spesso negli 
‘affari. Checchè de sia, la questura perde in 
Tui un abile capo ed il paose un intelligente 
magistrato. ia 
—. Questa crisi riesco doppiamente grave nel 
| nibimento  appuoto in cui il’ morbo. asiatico 
sembra raddoppiare di violenza. L'altro ieri 
si aveva la speranza di essere giunti al pe- 


’ 


1% Lasciò 400 


una 
"dard un 


b egli, il 
—__sampi " anosceso. 
Anche a Portici Ja sottoscrizione cammina 
molto bene fra i villeggianti che, numerosi 
si sono dati ivì il conyegno prima del solito 


a causa del cholera. Questo movimen i 
silipata Pi: Iv SO, pa dA 


certe riunioni abbia-avato luogo dopo il 60. 
paio mon sarà lontano il tempo in cui 
poll 
sìò) 


| Gì scrivorio da Conegli 
dita del 30 agosto che ‘il signor Morici ca 
Kind di meg hi fore condandante il 4° trici 
ell’ imento (granatieri di To- 
scala) diresse 2 iglior P. ir sindaco 


di Conegliano, una bella lettera, con la quale 
ringrazia ì coneglianesi degli onori "Teatri 
tesi ad' un semplice soldato del nostro eser- 


cito; facèrido in tel modo una grandiosa di- 
mostrazione di affetto a quanti pagano tributo 


© donna Cne potrebbe far da prima ?, 
= Sta bene, osservò di nuovo l’ultimo fio- 
rentino, ma spiegatemi un po' per qual ra- 
.gione canti nella Cenerentola un'aria della 
Gazza ladra? © ee 
at neri ica —, Il ballo 
Poi, ohi il ballo! C'è il Fis.i, un, ballerino 
Tac) c'è la vezzosa Pn cha 


ate 
ue 


ii 


anch’ essa, die gembe di cartello, anzi di gran 
cartello ; e è il Manzotti ch' dhe pv o 
di prima qualtà, ci sono, voli ,, apparizioni, 
cambiamenti di scena a vista d'occhio, è nel- 
l'ullimo quadro nientemeno che tre specchi 
è trefitasei candele... | 

— Sì, interruppe îl mio interlocutore, ma 
“non c'è più Stenterello, gloria ed onore del 
Borgog&issanti e nemmeno il biglietto a 
mezzo paolo. Ne" palchi si, pavoneggiano i 
tions in guanti gialli che. gridano dragava 
alla pia ha}lerina 6 vorrebbero affondarla 
col fuoco de' loro cannòcchiali ; nei posti di- 
stinti ei ho veduto, Dio ‘me lo, perdoni , un 
Se OR fiano, più babe: 

IAnito la cobabbli 


| beceri. È fini 
IPOD Mi MET 


di abnegazione e di sangue per la difesa 
della patria 0 del Ro, e per la libertà © In- 
dipendenza d’ Italia. ° a 
== 

La Voce del Popolo di Udine del 30 »g0- 
sto pubblica la seguente corrispondenza : 
RAet Tarcento 29 dgosto. 

Gli austriaci fino da iori Mattina ore 3 ant. 
abbandonarono questo paese dirigendosi per 
la via ‘che conduce alla Pontebba. La loro im- 
provvisa partenza, l'aver condotto seco il vino 
che aveano. requisito, la direzione presa, foce 
nascere in noi l'idea che si trattasse dello 
sgombero. totale di tutti i paesi su questa 
linea occupati e ciò.in seguito all’avvenimento 
di qualcho fatto che noi mon potevamo co- 
noscere. 

In tale convinzione le case furono pavesate 
a tricolore, e venne fatta festosa accoglienza 
ad una pattuglia di cavalleggeri di Lucca sta- 
Pu a a Collalto. che vennero a visitarci; 
quando questa mattina alle ore 9 con s0r- 
presa di tatti per una via interna videsi sbu- 
care sulla pubblica. piazza una pattuglia di 
cacciatori austriaci che fece il giro di parte 
del paese, e dopo di essersi informata che 
non vi erano soldati italiani ripartiva por la 
medesima via dei monti in direzione di Salt. 
Seppesi di più che gli. austriaci abbandona- 
rono questo paese per viste puramente se- 
condarie, non essendo, possibile. mantenere 
qui un corpo di truppe dal momento, che in 
seguito alla rettificazione della linea, mancano 
le comunicazioni dirette con Salt e Cividale 
dai cuì doveano ritirare i loro viveri. Magnano 
ed Artegna furono, pure, sgombrati, ed. ora 
occupati. dai nostri. ,. 5 


stesse! parole: v £ 


vrastaniti' Ja Portella della Paglia. 
quelle contrade. ? 


Vicino la ‘detta’ Portella , la guard'a nazio 


@ le campagne adiacenti. 


mérò minore vi andò più tardi dal solito. 


Venir questa mattina al solito passo. , 


‘« La guardia nazionale però era sulla ve- 
detta, 6 si accorse che i malfattori al basso 
impadronivarisi di sei giumente e di alquante 


pecore, che pascolavano. 


- e Non perdè tempo; si slanciò alla corsa 
Gi attàccò il fuoco, al quale i malfattori ri- 
sposero al grido; Viva l’Italia, Viva la Re- 


pubblica ! 


« Un messo spedito in San Giuseppe di 
Mortelli aununziò il fatto, e in men che si 
dice. tutta quella guardia nazionale con in- 
stenere i compagni. Volatono' pure salitogo 


quattro carabinieri ‘a cavallo, destinati al ser- 
vizio di Piatia del Gréci, che trovansi colà 


di transito. 


e Il conflitto si fece più vasto. Chi cre- 
dea ‘cento o dugento i malfattori ; il testi- 
assicurazioni scriviamo, 


mone sotto. le. cui assic 
dice’ di averne contato non più di quaranta. 
« Alle sei pomeridiane il conflitto dau- 
ravd; la guardia Nazionale che mano manò 
Fe gt a le più favorevoli posi- 
zioni; da Morréala partiva della forza di que- 
stuta 6 di Carabinieri; è accorsa pure della 
guardia mobile destinata alla perlustrazione 
dello sradale; il nostro testimone ne vide 
tre drappo posizionati în luoghi diversi. 
srt ion sappiamo quale possa essere l'esito 


i malfattorì, dei quali parte erano a cavallo, 


con fuoco in ritirata occupavano la monta- 
gna ‘della ‘Pizzità, 6 le nostre forze sforza- 
vansi di raggirarle circondandole. Se arri- 


Il, Precursore di Palermo ci reca.la de- 
scrizione d'un. conflitto fra i briganti e la 
forza + pubblica che noi-riferiremo colle sue 


« Quest'oggi alli pom. si è attaccato un 


vivo” conflitta ‘tra ‘una o più bande di mal- 
l'Taltoli è"lo'nAttrd forza cnilla‘ manitagna s0- 


« Quello che scriviamo ci viene assicurato 
da un testimbne oculare giunto or ora da 


le ‘Sin da ‘quafido ‘ avvétito ‘Î’ assassinio 
"| dei due soldati ‘e della guardia di questura 


nalg di San Giuseppe dei Mortilli con sen- 
tito patriottismo è andata cgni giorno in 
drappelli ‘sul detto luogo, prendendo una 
Dosizione elevata, per dominare la rotabile 

x Ierì per un malinteso la forza in nu- 


Giò forse rassicurò lé bande, e le animò'a 


itto; verso le sei pomeridiane 


vaste in tempo un buon rinforzo, ci sarebbe 
dato domini di registrare qualche buon 
fatto.» } 

Questo racconto messo assieme agli altri 
che abbiamo fatti nei giorni addietro e che 
facciamo in altro posto oggì medesimo, mo- 
straîo a quale stato sia ridofta 1a sicurezza. 
pubblica nell isola di Sicilia» 

Sappiamo che vi fu.spodita della« truppa 
e sta bene, perchè la forza pubblica era troppo 
debole nell'isola a confronto del bisogno 10 
cui si era di tener testa a tanti. malandrini. 
Ma, come abbiamo detto un’ altra volta, noi 
vorremmo che la responsabilità e-la- dire- 
zione di questa più vigorosa repressione dei 
facinorosi che conturbano la Sicilia restasse 
esclusivamente in mano all’ atitorità civile. 
Noi abbiamo bisogno di creare degli uf- 
ficiali di pubblica sicurezza specialmente adat- 
tati per questo genere di mili ché ripullo- 
lano ad ogni tratto nelle provincie meridio- 
nali e come si creano le armi speciali per la 
guerra a seconda delle operazioni che loro sì 
commettono, così è necessario educare ad una 
scuola speciale agenti di pubblica sicurezza 
a cui si possa affidare queste fonzioni deli- 
cate @ pericolose. E noi siamo disposti a non 
essere indulgenti con questi agenti 6 richie- 
dere Toro attività di servizio e sopratutto profi - 
cuo risultato della lorò opera; ma nello 
stesso tempo riconostiimo che. sarà impossi- 
bile a nessuno progredire. d'alquanto se ad 
ogni tralto s' incontrano in una opposizione 
astiosa e meticolosa in quelli per la cui tran- 
quillità e sicurezza lavorano. 

Non possono essere nè i grassi stipendii, 
nè le pur troppo stentate promozioni quelle 
che-abbiano a sostenere degli ufficiali di si- 
curezza pubblica nell’ esercizio di quelle fan- 
zioni nelle quali ad ogni momento arrischiano 
la vita; Hanno bisogno di essere sorretti dalla 
riconoscenza di quella società per cui si pon- 
gono a pericolo; hanno bisogno di: trovare 
anche degli amici fra coloro in mezzo a cui 
vivono; alirimenti lo. sconfvrto li vincerà ben 
presto e si trinceretanno in, una stoica in- 
differenza. 


limit 


NOTIZIE SANITARIE 


Leggiamo nel Corriére delle Marche di 
Ancona del 4 corrente, che il ministero del- 
l'interno avverti con ‘dispaccio telegrafico 
- |'quella Direzione di sanità marittima, che da 
‘orà in poi, l'isola di Capri ‘sarà sottoposta 
allo stesso trattamento contumaciale imposto 
coll’ordinanza 15 agosto contrò gli scali del 
Golfo di Napoli » ‘ 

Sarà elevata a 15' giorni la Quarantena 
delle navi che escono dai Dardanelli, e non 
. | comprovino di averne scontata una di 10 
giorni al Bosforo. », 

Questa mattina, scrive il Pungolo di Napoli 
del 30 agosto, alle ore 6, il sifidaco ed il 
questore di Napoli si recarono a visitare il 
convitto del P, Ludovico da. Casoria, @. sco- 
persero che questi faceva seppellire nel con- 
vità. stesso, in una località prossima alla 
chiesa, quante persone morivano nel suo sta- 
bilimento. 

Per confessione degl*inservienti della casa 
medesima, vi furono. interrati di.fresco. sei 
cadaveri, ma si crede che il nume:o, debba 
essere: di gran lunga maggiore, perchè. in 


camal locale furono già rinvenuti. sette .cada- 
Veri. ETERNA NT 


Nel fare le indagini si vide che le fosse 
sì trovavano presso una cisterna, che. il P. 
Lodovico diceva di aver fatto chiudere per- 
chè vi si immettevano. infiltrazioni cadaveri- 
che, ma che al momento della visita era aper- 
fa; perchè ne. traevano acqua. che doveva 
servire per gli usi di bucato. 

La: morte delle.persone sotterrate.nel Con- 
vitto del P. Lodovico da Casoria non fu-de- 
nunziata all'ufficio dello, Stato, Civile; e per 
questo, fatto, in opposizione a tutte le. leggi 
del regno il rev. padre fu arrestato, ed. ar- 
restato fa pure con lui il frate Diego di S. Fran- 
eesco gaardiano dell'altro monastero detto 
della Palma allo Scodillo. — probabilmente 
per sospetti di casi analoghi. 

Mentre. che l’autorità giudiziaria informa, 
l’onor. barone R. Nolli, sindaco .di Napoli, 
offerse di provvedere frattanto ai bisogno del- 
l'istituto, che giova sperare non debba più 
essere diretto dal P. Lodovico da Casoria. 


— Per carità non nominate i medici... In 
questi tempi di cholera è un cattivo augurio. 
Ma pensate che non c'è dolore senza con- 
forlo. Avete. udito i coristi ? 


—, 0h! cari, oh! benedetti! Li ho. uditi 
e sono ancora i coristi dell'antico Borgognis- 
santi, Ah! sé quelle stonazioni non avessero 
sparso un po’ di balsamo sul mio cuore ul- 
cerato, vi confesso che sarei andato a gettarmi 


in Arno. 


— Ab! no,io esclamai affettandolo perle 
braccia, vivele, amico mio, chè per voi non 
son terminati ì giorni felici. Il Borgognissanti 
Diù non esiste, Ma v'è ancora il teatro della 


Piazza Vecchia... 
— Io giuro, dissa. solennemente quell’in- 


felice, che se qualcuno stenderà la mano sa- 
crilega sul teatro della Piazza Vecchia, nè 


trarrò memorabile vendetta. 


‘E guardantomi biecamente si allontanò. 
lo non lo seguii, p-rchè mi bastava ciò che 
aveva ‘udito. ‘Ritornai però ‘a casa senza 
aver mutato opinione sul teatro Rossini, che, 


‘per conto’ mio, preferisco al Borgoguissanti. 
nzi s0no* d’avviso ché’ amiche “a qualche 


leri, scrive il Giornale di Napoli 
agosto, TY onorevole marche:o Pr Gualle- 
rio prefetto della nostra provincia. recavasi, 
a Torre Annunziata per vedere sul luogo 
quali maggiori provvedimenti si potrebbero 
adetiare quanto al morbo che vi si è pro- 
ato. di 
Lsu avérvi Visitato l'ospedale cholerico 
e gli inferiîii che si trovavano sparsi nello 
famiglie, lasciava una somma per una sotto 
sriziono pubblica da inîziarsi dalla carità 
cittidina confortando colle parole @ coll’ e- 
sempio autorità e cittadini a prendere tutte 
Je misure raccomandate dall'esperienza: > 
Il R. Commissario reggente il comune, il 
Pretore ed il Comandante la guardia nazio- 
nals haano assunto sopra di sè di promuo- 
vero l'accénnata sottoscrizione a vantaggio 
dei malati poveri e delle famiglie bisognose 
degli estinti. ; 
Stante le attuali condizioni sanilario, que- 
stanno non avranno luogo nelle province 
di Napoli e di Avellino lo feste di Monte- 
vergine e dell'Ospedaletto. 
Leggiamo nella Patria di Napoli del 30 
agosto, che nelle 24 ore trascorse dal giorno 
27 al 28, Torre Atinunziata ebbe casi 26, 
morti AI. Torre: del Greco 2 casi. Casoria 
un caso e un morto. Panicocoli un caso e 
un morto, Melito un. caso. Pianura un caso. 
Secondigliano dal giorno 16 al 28 conta. I 
casi e 4 morti. S. Anastasia dopo ua primo 
caso Non seguito da morte, non ebbe a de. 
plorarne altri. x È 
A Torre Annunziata si sono spedite varie 
suore della Carità; infermieri ‘medici, medi- 
cinali, ed altro. 


NOTIZIE: ESTERE 


Oggi, 2, "il Corriere ‘d' oltre Alpi” tion 
e arrivato. Li 


it 
Leggiamo nella Presse di Vienna : 


Parecchi giornali non cessano di parl:re 
dei grandi provvedimenti che si stanno prepa- 
rando relativamente al nostro interno orga- 
nsmento. Essi redigono già. nuove. liste di 
ministri e conoscono precisamente, il giorno 
che la Dieta.d' Ungheria sarà convocata. Sullo 
stato, delle cose però e sopratutto sulla, qua- 
stione. ungherese, noi sappiamo essere, bensì 
vero .che da qualche. giorno si. è entrati in 
trattative. con dei rappresentanti dell’ Unghe- 
ria, l'interprete dei quali è il. conte. Giulio 
Andrassy. Il governo è rappresentato. dal 
conte Belcredi il.quale, in una. esposizione, 
determina il massimo di ciò che si può, se- 
condo, la sua opinione, accordare agli unghe- 


"V'una di pittura e scultura, una 


i TR: 
del .30 | continueranno ad essere sotto l’esclasiva di- 


fezionie e dipendenza del sopriotondente ge- 
nerale è direttore degli scavi di antichità. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Ea- 
genio, pure in data del 15 agosto, ei a te- 
nore del quale la deputazione conservatrice 
di Belle Arti della città di Siena è sciolta; 

È.instituita in Siena, e per vegliare sulle 
provincie di Siena e Grosseto, una Commis- 
sione consuliiva conservatrice di. Belle Arti., 
dipendente. dal Ministero della. pubblica i- 
siruzione e presieduta dal prefetto di-Siena. 

La Commissione si dividerà in tre sezioni, - 
di architettura, 
ed una di archeologia ed erudizione storiao- 
artistica. . 
Ciascuna sezione 


istruzione sul'a proposta «del. prefetto: di 


Siena, un altro dal Consiglio provinciale della 


città. ) ic A 
3. Un decreto di S. A. R. il principe En. 
genio in data del 4 agosto , a tenore d 
quale la Società cooperativa di consumo pi 
il‘popolo in Pisa fa approvata @ riconoscitita 
come corpo morale purchè introduca una 
modificazione all'articolo 33, dei suoi Statuti. 
4. Un decreto di S. A. R. il priacipe En- 
genio, in data del 15 agosto, con il quale 
la Camera di commercio e d’ arli di Pesiro 
è autorizzata ad imporre un'annua tassa’ si- 
gli esercenti industria e commerdio' nel tér- 
ritorio: dipendente: dalla, medesima. è. 
Delta imposta, il cui ammontare sarà sta- 
blito sulla base dei bilanci annuali della 
mora, debitamente approvati, verrà ripartila 
in ragione dei redditi industriali e commet- 
ciali’ desunti dalla ‘tabella dei reddili fot- 
mata per l'applicazione della tassa dolla rie- 
chezza mobile. « Ì dintio oftisie 
Lo spoglio dei redditi sarà fatto a curae 
spese della Camera presso gli agenti. delle 
tasse i quali dovranno autenticarlo, e saren- 
no; a cura espesa della Camera stessa’ fut-. 
mati ‘appositi ruoli di riscossione; ‘i ‘quali di- 


provati dal prefelto e pubblicati. 
genio in datà dal 29 agosto, con il quale i 


(Mistretta, N:cosia ‘e Caltanissetta), 206° (Pa- 
lermo), 210° (Girgenti), e 214° (Catania); sono 
licenziati. 

6. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 31 agosto, con il quale il 
colonnello nel corpo di siato-maggiore Dri- 


luogotenenti nél- 


resi. Stando a quello che noi sappiamo, i 
negoziati si basano sopra un dualismo mo- 
derato, sulla parità delle due metà  dell'im- 
pero, e sulla rappresentanza delle. questioni 
dell'impero mediante delegazioni. Sinora non 
si è giunti ad intendersi, per cui è vano par- 
lare di un nuovo ministero ungherese. Così 
pure la convocazione della Dieta ungherese 
dipende dal risultato di queste pratiche. 


—_— TS 2=YTr_ 


La Gazzenia Ufficiale del 2 settembre 
contiene: 

4. Un decfeto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 15 agosto, a tenore 
del quale è istituita in Napoli, e per vegliare 
su tutta la provincia, una Commissictie con- 
sultiva di Belle Arti, dipendente dal Mini- 
stero della “pubblica istruzione e presieduta 
dal soprintendente del Museo nazionale di 
quella ciîtà. 

La Commissione si dividerà in quattro 
sezioni, una di pittura, una di scultura, una 
di architettura e una di archeologia ed eru- 
dizione artistica, 8 ciascuna sezione si com- 
porrà di tte consultori, nominati come 
qui della Commissione consultiva di Fi- 

nza. 


Il Museo nazionale di Napoli e gli scavi 


altro teatro di Firenze unjpo’ di ripulitura 
non farebbe male — Lasciamo pure in pace 
il teatro della Piazza Vecchia che va coe- 
servato tile e quale come il prototipo della 
sua specie, ma il Nazionale, a cagion d’e- 
sempio, non è all’allezza dei tempi. 
Viviamo nel secolo dei lumi, dell’or- 
pello e della vernice. Chiedo pertinto un 
po’ di vernice e un po’ d’orpello anche pel 
teatro Nazionale che no ha gran bisogno — 
Cò sia detto senz’alcuna inténzione di par- 
lar male dello spettacolo che. v' è ‘andato 
in iscena la sera di sabato. L'opera è 
il Menestrello del mio amico Da-Ferrari, ed 
è uno de' più elegapti @ Yiyaci spartiti che siano 
s'ati scritti in questi ultimi anni. ll buffo 
Marchisio va debitore di una parte della 
propria fama all'abilità con cui interpreta la 
difticil parte di Gennariello, la Bedetti, la Silei, 
il Baroni, il Baldassari non sono celebrità, ma 
formano un buon complesso, d’artisti. — L’o- 
pera andò, corse sì suol dire, alle stelle. 
Peccato che i cori siano fra loro d'accordo 
come i membri dell’ 6x-confederazione ger- 
Matita, © che' l'orchestra ricordi Coppe il 


ln al 


Pape Satan Aleppe di Dante Alighieri. 

Il ballo è del Padoni, l’Ariosto dei m)- 
derni coreografi. Nel breve spazio di un'ora 
egli vi f: vedere le più bizzarre cose del 
mondo. Questo Cantastorie napolitano non 
è per nulla inferiore agli altri ‘Suoi balli 
che qui in Firenze gli valsero tanta cele: 
brità. Incominciando dalla prima Scena è 
Vin fino all'ultimo ballabito, tat 
originale, pisno di brio. E notate che il Pe: 
doni è costretto à far muovere PT: 
di ballo sovra un palcoscenico in miniatura 
che dispone di scarsi elementi, insomma che 
Kiel è, pui Scala k: ‘è1 San Carlo. Ma, direte 

a Come va ché con tanto ingegno egli 
non è in uno di quei teatri 0 Eiibicfo 
alia Pergola? Il perchè è semplicissimo. Il 
Pedoni è un rivoluzionario ia arte, come 
804 rivoluzionari tutti quelli che non seguono 
le vie bitte, come lo era anche il Rota 
che durò mblia fatica ad essero ammesss néi 
grandi teatri. Non basta divertire il pubblico, 
è Nesessatio convertite lè direzioni teatrali. 
le accademie più o meno immobili è tutti 


gli altri cerberi dell'Impero celeste. 
Sag 


< 


DO 


ll\arma, stessa... Lit «ant deg 
«i 8. Una serie di disposizioni nel. personale 
dell’ ordine. giudiziario, 


CRONACA DI FIRENZE» 


CONSIGLIO COMUNALE. 
Nella seduta ‘che tenne la sera del 34 ago- 


È —_ ATTI UFFICIALI — e _ il Consiglio comunale di Firenze terminò 


fa discussione degli articoli del regolamento 
organico della Pia Casa di Lavoro. © 

Accettate quindi le piccole modificazioni di 
forma fatte dal Mivistero ‘al regolamenitò' delle 
vetture pubbliche, dopo avere deliberato di 
giovarsi provvisoriamente: del carcere gòver- 
nativo delle Murate, come carcere mandamoen- 
tale, deliberò pure che il sindaco sottoponga 
al Ministero dell'interno alcune osservazioni, 
affinchè voglia mantenere lè disposizioni èsi- 
stenti in alcuni articoli del regolamento di 
polizia municipale ultimamente messo in'èi- 
gore: 

La seduta si sciolse alle 410 pomeridiane. 


Nella settimana testò decorsa; furono mocisi 
62 caai vaganti, che rimasero tre giorni nel 
pubblico stabulario senza che alcuno ne fa- 
cesse ricerca. T 


r———p 


La grazia della signora Bordino; le piroette 
del ballerino Coppini ed. anche V’abili:à dei 
mimi saggiungono pregio a questo nuovo 
ballo; che, sebbene in. modeste proporzioni, 

liù.belli ch'io mi cofiosca. 
del Pagliano dove si rap- 
ioni del maestro Pe- 


p mente si rappre 

1 erchè all’ cui Ja presente 
rassegna uscirà. iatro Pagliano 
avrà chie le 0 prowviso- 


riamente:. © — } 
ole Precauzioni non sono una novità; ma 
pin sg pat della tiituibica ‘ 

il miglior lavoro del Petrella. La Lomi, la 
Valtorta, il Borella, il Sabatini, il Colein fanno 
bella corona al Fioravanti (Valentino) che ha 
pochi rivali in quest'opera. Ma i primi onori 
all’orchestra diretta dal Fuini che ha suonato 
in modo da oltener l'approvazione dei più 


$chifiltosi. Iasomma nei teatri di Firenze non 


si trova un fiasco a pagarlo a peso d'oro. 
Chi vuol dei fiaschi si rivolga all'osteria del 
Barile o salga nelle regioni della polli PN 

ù F. D. Arcats. | 


sarà composta di tre comu 
sultori, uno eletto dal ministro. di pubblica. 


stessa città, ed.il terzo, dall’ istituto previn © 
ciale di belle arti similmente della stessa. © 


venteranno esecutori dopochè sieno stati ap-" 5; 
8. Un decreso di S. A, R. il principe Eu- 


battaglioni di Guardia nazionale mobile n° 2040 7 


EI 
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nuovo 


spalliera di fol 


Egregio 

Leggo stam 
della Persever 
successo: & 
nale Kreus-Z- 
lonnello nekn 
noscere quel 1 
grande .stupo 
da una sola i 
vrassi ignorar 
neo paese tie 
chè tacere il 
militare fierezi 
le contumelie 
soviano ed al 
essere, @ pi 
sentimento d' 
che il colon 
Alberto Rada 
caro a Quanti 
sato avrebbe 
gno ‘de’ Band! 
la sciaguratà 
la divisa e di 
che omai ved 
sangue e coll 
le prestò. più 
sua Venezia, 
lissima e dott: 
nell'esercito ji 
di quanti il € 
ha avuto ot 
presidente de 
© la sua dipa 
quattro anni, 
gura per que 
averlo fra di 

Del pari, s 
voler far no 
Parla mel cita 
del' 220 fante 
militare. 

‘Sarei tenù 
lesse concede 
Dale a ques 
creda 

Firenza 2 


NOTIZIE | 


ca 


n uu o ee è 


ostaggio nelle vicinanze della Rossella sono 
Lia loro..case. 


Uniformandosi ai provvedimenti igienici 
suggeriti dalla Commissione sapitaria mupi- 
cipale, le guardie di città, nei giorni di ve 
nerdi e sabbato distrussero' 6500 chilogrammi 
di pesce salato, 1700 chilogrammi »di carne 
salata, frutti, legumi ed altri commestibili ri- 
conosciuti dannosi alla salate pubblica, 


Uno dei nostri lettori ci scrive, che full 
graudomente sorpreso vedendo, che nel nuovo 
ufficio. della Posta fu. lasciato il meschino e 
stretto marciapiede che vi esiteva ad antico, 
e vi collocaronò + sopra due grandi candela- 
bri a quattro becchi, che sppunto perchè 
sono troppo vicini al muro preiettano poca 
luce. 

Il nostro - corrispondente | sarebba di opi- 
nicne che il marciapiede dell’afficio ‘ postale 
debbasi rifare, prendendo pèrlimite l'ultimo 
scalino della Loggia dell’ Orgagna, che si 
mettesse un candelabro a quattro becchi da- 
vanti alle buche per le lettere 6 gli stam- 
pati, e che per evitare ai pedoni di essere 
malconci dalle carrozze che possono af 
fluire dalla Piazza della Signoria verso il 
nuovo locale della Posta, si mettesse uua 
spalliera di ferro a riprese. 

Sabato, 4 corrente, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono al Paralisino due in- 
dividui che si prendevano il gusto di dire 
loro ‘ingiurie d’ogni fatta. 

Nella giornata del 1° corrente, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renzè;, segnava la terhperatura massima di 
| 288 è la minima di -|- 16,3. 

Nella notte del 2 corrente la temperatura 
minima fu di -| 18,0. . 

nani -______ 

Egregio-sigaor- Direttore, 

Leggo stamane nel sùo giormale un articolo 
della Perseveranza a proposito di quanto è 
successo-a Berlino fra il redattore delgior- 
nale:Kreuz-Z-ifung “ed! un: esimio italiano co- 
lonnello -nelnostro esercito. lo'mi ‘onòro di co- 
noscere quel valoroso ed egregio'uomo; e con 
grandè .stupore. trovo il suo nome segnato 
da una sola iniziale. E che, mi son detto, do- 
vrassì ignorare .il nome di tale che in @stra- 
neo paesè tiene alto il nome italiano ? Per- 
chè tacere il nome di un'coraggioso che con 
militare fierezza respinge in gola alla‘ caluonia, 
le contumelie e le ‘ingiuste’ offese all’augusto 
sovrano ed al suo paese? No, ciò non deve 
essere, @ pubblicamente.» con orgoglioso 
sentimento d’ital'ano è di amico, io dichiaro 
che il colonnello .R.-.., non è altro chè Carlo 
Alberto Radaelli da Treviso, uomo troppo 
caro a quanti il conobbero, e che pel pas- 
sato avrebbe meritato miglior sorte. Compa- 
guo ‘de’ Bandiera nella marina austriica, dopò 
la sciagurata fine de’ suoi amici, abbandonò 
la divisa-e dedicossi al culto di questa Italia 
che omai vediamo redenta, finchè col suo 
sangue e colle grandi cognizioni militari non 
le prestò. più utili  sefvigi nell'assedio della 
sua Venezia, di-cui ne scris e una pregevo 
lissitna e dotta narrazione. Colonnello di poi 


nell'esercito italiano, seppe acquistarsi la stima 
di quanti il conobbero; L'Opinione ‘più vol:e 
ha ayuto odcasione di parlare di lui qual 
presidente del tribunale militare di. Salerno, 
6 la sua dipartita da quella illustre città dopo 
quattro anni, è-stata come una privata scia- 
gura per que’ cittadini che andavano fieri di 
averlo. fra di essi. i 
- Del pari, signor Direttore, la pregherei di: 
voler: far. noto chè il capitano Z. di cui si 
parla nel citato articolo, è -il conte Zasio, 
del 22° fanteria, aliro benemerito ed egregio 
militare. i ; : - 
‘Sarei tenutissimo alla na cortesia se vo: 
lesse concedere. un. posticino nel suo gior- 
nale a ‘questa--mia, ‘e ringraziandola mi 
creda tom 


Firenza 2 ssttembre; . Re 


-___uisi Zunica. 
—_c*=szay*_T— 


_NOTIZIE INTERNE E-FATTI VARI 


} fà bs 
| Detitro.— Martedì séra, scrive il Roma 
di Napoli del 30. ogosto, alcuni ladri s'intre- 
ducevano in ‘una losanda nel Vico Campane 
ed assassinatavi la padrona, fecero bottino e 
se la svignarono. ; DERE. 

' La giustizia è Sulle tracce ‘dei rei. 

| Sequestro di giornale. — 1129 a- 
gosto, fu di nuovo sequestralo Il Ropdie 


Ieri .sera poi, 26, n b 
nuto il passo ri che | 

a ti. i é 
Mio oi bi» 
agosto scriva: |. «© È 4 

n fori Dara ‘e Bentivegna, già presi in 


senza pagare, a Quanto 


una” groita. 
n 
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NVARIBITAÀ 


CENNI 
sull’istruzione primaria e secondaria 
NEL VENETO 


Crediamo fare cosa non inutile l’accennare 
allo stato dell'istruzione primaria e seconda- 
Tia nel Veneto; adesso che, per bene costruire 
il nucvo edificio, è tanto necessario conoscere 
il vecchio per non procedere inconsultamente. 
I dati statistici che riporteremo possiamo gua- 
rentirli nella loro somma approssimatività, cui 
conviene attenersi per Ja mancanza di pub- 
blicazionì ‘ufficiali. L'istruzione primaria e se- 
condaria viene porta in scuole elementari, 
reali e ginnasiali, one a tutte e tre separa- 
tamente accenneremo. 

Le scuole elementari sono istituite secondo 
un, regolamento del 1818, modificato nel 4860, 
@ si dividono in minori di tre classi e mag- 
giori-di quattro. Le minori si possono cal- 
colare a 1660, di cui 200 femminili; con'sco- 
lari iscritti 88,000 e scolare 16,800; ed escluse 
9 scale maggiori maschili che formano parte 
delle 9 erariali site in capiluoghi di provin- 
cia, e 40 femminili, pure comprese nelle ‘e- 
rariali degli stessi capiluoghi edein Bassano, 
tutte sono ad esclusivo carico dei singoli co- 
muni nei quali esistono. (Quasi tulte.le scuole 
elementari hanno solo un maestro ed una 
maestra; in alcuni siti più popolosi ne hanno 
due, e nelle città regie anche tre. Può dun- 
‘que calcolarsi a 4900 il numero déi maestri 
e 250 il numero delle maestre; diréttori ne 
sono i rispettivi parrochi; il tempo della loro 
istituzione data per le scuole della provincia 
di Padova ed Udine dal 1828 e dal 1829: per 
quelle di Venezia, Rovigo, Verona, Vicenza, 
Treviso e Belluno. Queste scuole, special. 
‘mente nelle campagne, sono eventuali rirovi 
di figliuoletti che poco sanno e poco fanno, 
che itnparano a mala pena i primi rudimenti 
del leggere in quei primi mesi del verno in 


simo stipendio, per lo più now maggiore di 
fiorini 140 di cui sono dotati, fa ch’essi deb- 

i lottare colle più dare necessità della 
fa, e che nella massima parte non pre- 
scelgano tale professione se non coloro che 


| non sanno dove meglio rompersi il capo. 


Egli è perciò che nella massima parte tali 
maestri sono poco. retribuiti, gettati in preda 
all’avvilimento ; specialmente per chi aveva 
sentito qualche cosa della propria missione, 
e non aveva scorto nell'insegnamento scl- 
tanto il mezzo di procacciarsi una mercede 
per la quale, come dice Tommaseo, è meno 
impossibile riuscire buon artista che, educa- 


di | tore tollerabile. Le scuole elementari erano, 


fino al decreto 4 corrente, num. 7449, del 
principe Eagenio, poste in base all’art. VIU 


cui vengono lasciati dai parenti alla scuola | 
‘| tanto per levarseli dai piedi. La condizione 
.|.dei maestri poi vi è deplorabile, lo scarsis- 


del-concordato; frail Papa e l’Austria dei 1855, 
sotto l’esclasiva dipendenza dei vescovi, per 
cui non è a dire come fossero rette dagli 
ispettori scolastici. diocesani e distrettuali , 
molto 1desso è da sperarsi dagli ora istituiti 
direttori scolastici provinciali @ distrettuali. 
L'istruzione ‘obbligatoria lo era di nome, e 
fa sempre lettera morta l'articolo 60 del re- 
golamento 22 novembre 1818, che stibiliva 
come dal giorno in cui si fosse istituita una 
scucla elementare minore in un comune , 
essa diventisso obbligatoria per tutti i fan- 
ciulli 6 le fanciulle dall'età dai sei ai dodici 
anni, setto pena d'una. multa di mezza lira 
austriaca alle rispettive famiglie. 

Le scuole reali sono poste frammezzo le 
elementari e gli istituti tecnici, e si propon- 
gono per iscopo, come si esprime la notifi- 
ficazione della luogotenenza di Venezia, 47 
ottobre 4851, di impartire un'istruzione ga- 
nerale, senza appoggio delle antiche lingue 
classiche e di disporre con un grado me. 
diocre di cultura alle professioni industriali, 
nonchè di preparare agli studi tecnici. Le 
scuole reali si. distinguono in.inferiori e su- 
petiori. Scopo delle prime è dare un com- 
Plesso di cultura sufficiente ai bisogni delle 
classi destinate ad esercitare un'arte od un 
mestiere sia in città che nelle campagne; esse 
dovono abbracciare tre corsi. Di così com- 
Dlete ve ne sono, d’erariali a Venezia, due, 
l’ana annessa alla scuola reale superiore, l’al- 
ira separata, una a Verona, Udine, Rovigo, 
Belluno, Mantova e Vicenza, e di comunali 
ad Olerzo, Conegliano, Este e Montsgaano. 

Esistono però, ‘oltre le dette scuole resli in- 
feriori comslete, anche scuole reali inferiori 
di due corsi, che devono considerarsi quale 
ampliamento della scuola elementare, e re- 
stano unite alla stessa; di queste ve ne sono; 
d’erariali, una ‘a Padova è Treviso; ‘puossi 
calcolare a 41300 il numero complessivo degli 
scolari. Tali scuole in generale vanno lodate 
per lo scopo che si propongono, sebbene non 
del tutto raggiunto. Difatti lo spirito di simme- 
tria vi moltiplica gli enti senza ragione, sì 
rispetto ai maestri, sì riguardo ‘alle materie, 
per cui le spese si accrescono senza i van- 
taggi proporzionali. L'insegnamento non si dà 
coi. mezzi più.semplici e spicciativi, ‘s'is- 
piva troppo alla pura teoria nè discende a 
pratiche applicazion’; di più la eccessiva va- 
rietà degli studi, Je troppe ore di scuola in 
un giorno, le frequenti vacanze, la mancanza 
di principi pedagogici, la poco buona scelta 
dei ‘libri prescritti o raccomandati, Ja sover- 
chia imporlanza accordata ad alcune materie, 
fecero che tali scuole; incontrastabilmente 
utili, non portarono tutti quei vantaggi che 
pur si. aveva motivo di esigere. L’ insegna- 
mento dell'agricoltura del tutto negletto. Per 
parte dell'autorità governativa austriaca noi 
possiamo francamente asserire senza tema di 
cadere nell’esagerazione che nulla fu fatto 
eccelto qualche sterile incorsggiamento, come 
quello, per l’agricultura e qualche geremiaca 
lamentazione. Ed in vero. tutto si riduce ad 
una semplice raccomandazione ai maestri di 
promuovere l’agricol\ura, contenuta nell’ or- 
dinanza ministeriale 12 giugno 1860 n° 8805, 
ad un’altra consimile, pubblica'a pure nel 4860, 
emauando alcune istruzioni per gli ispettori 
scolastici, e ad una circolare della ‘Tuogote- 
nenza di Venezia 21 aprile 1862 no 9338, 
che- niente in vero concreta. Nè troppo si 
sono affannate le così dette autorità rappre- 
sentative cioè la Congregazione centrale e le 
Congregazioni provinciali. La centrale attese 
il 30 marzo 1863 per istituire trenta annui 
premi d’ incoraggiamento, dieci da fiorini 100 
e gli ‘altri venti da fiorini 50 in favore di 
quei maestri che più si fossero dis'inti an- 
che nell’inseguamento dell'agricoltura, 

Fra. le Congregazioni provinciali, quella 
sola di Padova si afoprò in qualche modo, 
favorendo che-i Benedettini del monastero di 
Praglia si prestassero a vantaggio dell’agri- 
coltura. I Comuni pur troppo non sì presta- 
rono, e se ne togli taluni, fuvvi sempre su 
tale argomento nelle comunali au'orità com- 
pleta apatia, se qualche volta, e non rara, 
non fuvvi invece ignorante avversione. Spe: 
riamo che ciò si cangerà, speriamo nell’avye- 
nîré del nostro Comune italiano, ritenendo: 
con Domenico Berti, che esso, come è co- 
stituito fra noi, può fare gl’interessi detla fa- 
miglia è quelli del pubblico in pro’ dell’in- 
segnamento , e come esso la saputo in 
altri tempi. infondere. nella scuola il vigore 
della sua vita, saprà rinnovare ora le prove 
d'allora. Giò detto sulle scuole reali inferiori 
e sull’agricolturà in particolare, basti l’accen- 
nara all’unica scuola reale supe:iore esistente 
dal 1851 in Venezia; di sei classi, che nel 1856 
ebbe annessa una scuola speciale di nautica, 
e che conta 280 scolari. Quanto sopra si disse 
circa l'insegnamento porto nelle scuole reali 
inferiori, vale a un dipresso anche per que- 
sta scuola, mentre le materie d'insegnamento 
sono per la maggior parte comuni, colla dif- 
ferenza, che nelle reali inferiori vengonotrat- 
tate in modo popolare ed obbiettivo, e in 
queste invece, dando ad esse uno sviluppo 
razionale © scientifico, che si addice alla più 
matura e'à degli alunni, i quali vanno pre- 
parandosi, ond’essere anche ammessi, termi- 
nato il sesennio, in un istituto tecnico supe- 
riore, che non esiste nel. Veneto, nonchè 
nella facolà matematica presso l’Università 
di Padova. Accenniamo adesso ai Ginnasi. I 
Ginnasi sono regolati dal piano del 1850, e 
sommano in tutto a 14, di cui 9 di erariali, 
con 2797. scolari; 2 di comunali, con 178 sco- 
lari, a Verona @ Basssno, 3 di vescovili a 
Belluno, Ceneda e Feltre, con 490 scolari; 
in tutto scolari 3617: i professori dovrebbero 


essere 150, cioè, 100 nei Ginnasi erariali, 
36 nei vescovili, 14 nei comunali, perchè ogni 
Ginnasio superiore deve avere 42 maestri e 
sei l’inferiore. I Ginnasi sono di due'catego . 
rie, superiori ed inferiori, cioè, di otto classi 
© di quattro; di quest’ultima categoria ve 
n'è uno di regio a Rovigo, ei due comunali 
surricordati. Il piano portò nel Veneto radi. 
cali innovazioni all'antico ‘sistema d’insegna- 
mento, prettamente classico, col quale gli sco- 
lari, nei sei anni di Ginnasio, riuscivano e- 
sperti nel fabbricar versi coll’aiuto delle dita 
© del rimario, e nell'avere una confasa idea 
degli eroi dell'antichità, mentre solo princi- 
piavano ad udîr parlare di scienze naturali 
6 di matematiche nei due anni di liceo. 

Il nuovo .pi:no ‘tuttavia inciampò in-gravi 
difetti. E innanzi tutto ‘non ‘facendo ‘alcun 
calcolo dello sviluppo graduale della tmemo- 
ria, dell'immaginazione e del raziocinio, ob- 
bliga infantili menti all'acquisto di cognizioni 
non compatibili del tutto coll’età, e porte 
loro con ua ‘astratto e preavvisato sistema 
d’insegaamento , che continvasi in ogni 
classe, saltuariamente , con ‘eccessiva varietà 
di studi, senza ‘una *conveniefite guida nei 
libri quasi tutti malissimo scelti, sì nei pre- 
scritli che. nei raccomandati. L'insegnamento 
del latino e del greco occupa soverchie ore, 
senza che gran fatto vi acquistino gli scolari 
in linea di buon gusto. L'insegnamento della 
filosofia ridotto a meri'scolastici elementi, of- 
ferli spesse volle da chi o mai vi si dedicò 
a studiarla, ovvero la studiò ‘evirata è incon- 
scienzosa ;. così dicasi del resto. In tal modo 
si sciupano nei ginnasi miseramente gli anni, 
fino che giunge l'esame di maturità ,° che 
ebba il solito effetto delle disposizioni im- 
possibili ad oltenersi per soverchia severità, 
per cui male interpretato nella sua parte di 
bene, esso al giorno d'oggi non era se non 
che uno: spauracchio per qualche negligente 
Scolaruccio, 0 di qualche ingenuo parente. 
Superate ai ‘ogni modo queste colonne di 
Ercole, entra il giovane nell’ Università; ma 
qui lo abbandoniamo, ‘sperando solo:che da 
questi sfuggovoli appunti sarà emersa'la som- 
ma necessità di riformare tosto tutto. quanto 
si attiene alla pubblica istruzione. Il governo 
austriaco spenieva* 2418 mila fiorini annui 
nel Veneto, circa 300 mila i Comuni. 

Come e quanto si avrebbero potuto. uti- 
lizzare tali somme, se istituzioni ‘ed uomini, 


non fossero stati dell'Austria 0 figli o schiavi! |. 
F. 


NOTIZIE ULTIME: 


Il ministro della marina sembra delibe- 
rato d’introdurre delle importanti modi: 
ficazioni nell’ ordinamento del corpo di ma- 
rina. Egli ha chiaurato a sè, comò coo- 
peratore a questa riforma, il capitano di 
fregata Tommaso  Baucchia, ch’ era capo di 
stato maggiore del contr’ammiraglio Vacca. 

Il capitano Bacchia sarà.coadiuvato dai 
signori Zambelli è Maldini. Egli è partito 
ieri (1°) per Ancona, per rassegaare il 
suo ufficio di capo dello stato maggiore, 6 
sarà di ritorno fra due giorbi. 

Si annuncia che anche nel personale 
del Ministero della marina si faranno déi 
cambiamenti. 4 


=——_T*2a_—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, A. — La Camera dei deputati in- 
cominciò a discutere sul bill d’indennità chie- 
s‘o. dal Goyerno.: Waldeck e Gneist lo com- 
battono; Michaly, Loser, Wagnez lo appog- 
giano, 

Bismarck dice, che il Governo desidera che 
si, ristabilisca la pace all’iatetno, avendone la 
patria bisogno; spera che essa si effettuerà, 
po'ché i deputali devono aver riconosciute 
che il Governo non è lontano: dalle loro viste, 
come sembrava, anche per quello che risguarda 
i miglioramenti interni. Ora però si.tratta.di 
un affare di politica estera non ancoravter: 
minato. Il ministro deplora l'attitudine ostile 
della stampa governativa austriaca e delle po- 
polazioni del sud; dice, che appena una po- 
tenza d'Europa desidera una nuova costitu- 
zione e una comune organizzazione della Ger- 
mania; che il compito della Prussia non è 
ancor terminato. e che quindi è necessario” 
che il'paese stia unito. i 

La discussione continuerà lunedì. 

Il Monitore prussiano pubblica il testo del 
trattato fra l’Austria e Ja Prussia. 

Vienna, A. — La Presse annunzia che le 
trattative fra l’ Austria ‘@ l’Italia procedono. 
bene. La conclusione della pace è attesa fra 
una: decina di giorni. H trattato ‘conterrà sol- 
tanto le questioni di massima, lasciando che 
le questioni di dettaglio verigano risolle da 
commissioni speciali. 

Parigi, 2. — Il Moniteur pubblica un de- 
creto in data di ieri col quale il marchese 
di Moustier viene nominato ministro, degli 
affari esteri in luogo di Drouya de Lhbuysla 
cui demissione è accetfata. 

Drouyn de Lhuys è nominato membro del 
consiglio privato. ame se vazianni 
"î Rein di Lavalette è incaricato interi- 
nalmente. del portafoglio degli affari esteri. 

Benedetti è nominato gran Croce e il ba. 
rone di Saillard ofàciale della legione d’o- 
nore. 


PA 


| Yendero negoziate a176 con un rialzo di fr, 6 


ATTIVO... — 
| Numer, in'cassa nelle Sedi ... ‘34,976, 


Lo stesso «giornale -pubblica la seguente 
lettera diretta dall’imperatore‘a Drouyn de 
Lhuys: o 

Ù Mio care signor: Drouyn* de Lhuys. Io 
deploro vivamente che le circostanze mi ob- 
blighino ad accettare le.vostre ioni; 
ima nel rinunziare alla vostra cooperazione io 
desidero di darvi una prova della mia stima 
col nominarvi membro del-Consiglio privato. 
La vostra muova posizione avrà il vantaggio 
di non rompere i rapporti che la vostra in- 
telligenza li Weriziane Calla ‘mia © persona “e 
alla dinastia mi rendono preziosi, » 

L'imperatore fece jeri una lunga passeg- 
giata a piedi © in carrozza nel dois de Bou: 
logne. n 

Palermo; 2. — Ieri sera «prosso-la: Baghe- 
ria due guardie’ di pabblica sicurezza “atré- 
starono , dopo wna viva resistenza , “il'fami- 
gerato: capo banda Onofrio Giancola, 


o} 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Nella scorsa settimana la. nostra Borsa si 
smosse un po’ dall’abituale sua calma. Le ope- 
razioni a contanti furono.. piuttosto attive, e 
grazie al movimento .di rialzo. partito da Pa- 
rigi, la nostra rendita potè'anche qui migliò- 
rare d’ assai. ; » 

La notizia del rinvio delle milizie cittadine 
© della 2.a categoria della leva 1845, come 
Imisura ‘d’economia, fece buonissima impres- 
sione, @ valse a consolidare l'aumento degli 
scorsì giorni. : ‘ 

Da noi la rendita 8 per cento, che lasciano 
4 57 75 progredì sino a 59.40: ribassò quindi 
a 58 60, ed ora è- richiesta a 58 75 senza 
venditori al disotto “di 59, i " 

Le obbligazioni demaniali furono molto ri- 
cercate e diedero luogo a'parecchie contrat: 
tazioni a 378.379 per le partite di una certa 
enti, ed a 380.381 per le partite in det- 
taglio. TEA 
Le azioni della Banca Toscana continuarono 
a rialzate. Da 41460 esse salirono richiesteia 
iS senza venditori, e per conseguenza senza 
affari, © sog 

Anche, quelle della Binta Nazionìle Italiatia 
proseguirono a migliorare. Esse furono co- 
stantemeute: ricercate, e da 1425, giunsero al 
prezzo di 1485, FSE 

Le obbligazioni delle strade ferrate È 
Nesi furono pur ‘oggetto di viva domanda, e 


dai corsi precedenti. Le relative azioni invi 
continuano ad essere Offerte a 44,& uu 
Le azioni del Credito mobiliare italiano, la 
cui sede venne testà a Firenze stabilita, die- 
dero luogo a qualche operazione al ‘prezzo 
di. 290. Esse sono ricercate a Genova.a 280, 
ma nen si trovano venditori che;a 290... 
L'oro subì un notevole ribasso..Da 21-70 
i peazi da 20 franchi tracollarono in due giorni 
a 21 40. Risalirono nella giornata di venerdì 
: si e tig: ma ieri erano di nuovo of- 
erti a . ; Tardi 
I cambi della Francia e della Londra se- 
guirono l'andamento dell’oro. La. prima cadde 
a 405.412, 106 il visto, e la seconda a 26-80, 
La situaz'one monetaria sulle piazze d'Et- 
Topa continua a migliorare. Lo sconto venne 
& Londra di nuovo ridotto al 6 per cento ed 
a Parigi al 3 per cento. Da noi lo sconto ‘è 
rr facile tanto alla Banca che presso i par- 
ficolariî. È 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIO ÎLE 
a tutto il 18 agosto j 


Li & 
SUC. ... 99) sl 53 
Esore; delle igcche dello Stato |. sfiato: 


| Portafoglio nelle sedi... ... , 422685441 87 
y IRE ini... ir ernie neo 18,965,394 83 
'ortafoglio nelle succursali , . > SUSIRNA 04 
Anticipazioni . . . .... ns oniie i £0,754,289 09 
Effetti incasso in conto corrente 438,304 69 
ANZIO Debito Pubblico .... 173,371 82 
MODIli .. a rronoren ee B,606,984 79 
Fondi pubblici 2976440 — 
Azionisti, saldo « 21,816,70) — 
Spese diverse +h1,056 54 
Indennità agli 
di Genova 22,222 22 
Tesoro dello Stato 
braio 1856) ........ 260,615 52 
Stabilimenti di circolazione, x 
. Deer. 4 maggio. 4866) . 6,478,500 — 
Mutuo.250 milioni, (R. i 
4 maggio 1866) . . . 
‘Azioni Banca da emettere 
Diventa 4 I 
6,697,200 09 
si 
mihi PASSIVO. Lu .° i Ira 
Capitale cre 


seno do 
Tix 43,979/466 66 


Biglietti in circolazione; 
Fondo di riserva ... . +... 
Tesoro. dello Stato conto. corr. 
Le L. x 
Non disp. ». — ì 
Prestito 196 milioni suini. +. 


Id. Suceursali . +.1 5107) 
(Non disponibile) .. .,. . ... de 


Servizio del ET Ag seTa Wa ia 
Bi Zliett Ri ordine (Art. 24 degli... 
tatuti) +... È, Ù 


DIGA a argo < 
Resoconto semestre. prere. 
dente e saldo profitti; 


USED 
Benefizi del sem. in corso- © 
> nelle Sedi... 563,553 13 
Ia, Succursali. 303,658 66 
Mardls Bollo in séolazi 28,87798 SI 
‘che: bollo in. # 3738 — 
Diversi (non dis’ vonibile) ja 2 do f 
Mandati a pag”,rsi ... 7,297,896 42 
Profitti e perd ite al 30g1Ugn ITESTER 
356;697,200 09 


n 
GIACOMO DINA, Direttore. 


Giovanni RomBaLpo, Gerente. 
iii 
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